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Preffo Mot suo Fenzo. 
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PERSONAGGI: 

Primo Buffo mezzo , Prima Buffa . Primo Buffo Carigato 

Carattere . 
; 

MASINO Ortolano. |NINETTA Molinars ;} D. SCROCCA Go. 

1l Sig. Giufeppe Af. | amante di vernatore del Mo- 

ferri . La Sig. Rachelle | lino a Vento. 

Orta . Il Sig. Virginio Bon 

Ù dichi « 
  

m—_——————————i————— 

D. PILONE Villeggiatore . 
1 Sig. Tomafo Cartena , 
Orm———— AE SANO EEA 

Seconda Buffa . D. RICCARDO AI fie- 
D. FLORA Villegia | re. 

trice © ; La PS Il Sig.Gi vanni Ma- 
La Sig. Catterina Gi- rigliani . 

betti . 
mata andante sazia 

fettiera . 
La Sig. Castervina de 

mmmanezazzonnzzonramienzazz———— nni 
(ia RASTELLA a. 

Luca . 
e a 

La Scena fi finge nel Paefe del: 

Molino a. Vento, 

La Mufica è del celebre Sig. Maeftro Domenico 
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Sono d'invenzione , e direzione del Sig. Giufeppe 
Fabiani efeguiti dalli feguenti. 

Sig. Luigi Corticelli ; Sig. Maria Veglioli, 
Sig. Antonio Boli. Sig. Anna Ponci. 
Sig, Camillo Bedini. ‘Sig. Elifabetta Zoccoli. 

Sig. Pafquale Monetti Grotte/co. | 

Sig. Luigi Olivieri detto.-Sig. Maria Majer ù 

il Bergamafchino . 

PEC GHUSRTA NT I 

Sig. Antonio Majoli .  jSig. Giuftina Campioni. 
Sig. Alberto Silani . Sig. Anna Cofta. 
Sig. Girolamo Cofta.  |Sig. Giuftina Silani . 
Sig. Carlo Bianchi. Sig. Angela Badì. 
Sig. Antonio Sgati. Sig, Terefa Taiber. 
Sig. Andrea Buginie Sig. Flavia Padì . 

ll Veftiario è di Ricca, è vaga Invenzione del 
Sige Antonio Dian detto il Vicentino .    

 



  

  

MUTAZIONI 
Dit 8 “O ENO E, 

ATTO PRIMO, 
Veduta deliziofa del Paefe del Molino a vento ; 

con vaiie Ville in lontananza. In profpetto Pa 
lazzina del Governatore; accanto di un Molino. 

. Dalla parte deftrà Villa di D. Flora, e dalla fi. 
‘iniftra Bottega da Caffè. 

ATTO SEC 0 N7/D:io0*: 

Piazzetta di Mercato. In profpetto Corpo di Guats 
dia con Fortezza. 

Veduta di prima del Molino a Vento . 

Le Scene fono d'invenzione, e direzione del 
Sig. Domenico Foffati. 

 



     
      

  

   

  

   
   
    

   

                  

   

    
   
   
     

   

ATTO PRIMO. 
Veduta deliziofa del Paele del Molino a vento , con 

varie Ville. in lontananza . In profpetto Palazzina 

del Governatore , accanto di un Molino . Dalla 

arte deftra. Villa di D. Flora , e dalla finiftra 

osa di Caffè. AGATA 4) 

Governatore leggendo Memorialì °D. Pilone la Gaz- 

zetta, e ‘D. Riccardo una lettera prefentatagli: da 

un Soldato, fedutì tutti tre "avanti la Bottega del 

Caffè, indi D. Flora dalla Loggetta . 

Gov. "io Villani beftiali! 

Prepotenze a tutte lore! 

Notte, e dì Memoriali , 

M’”an f{eccato in verità. 

D.Pil. Mi perdona la Gazzetta » 

Non può effer, non mi pare; 

La notizia non è fchietta, 

Una ciarla è quefta quà. 

D.Ric. Il mio caro Colonnello 

Con Corrieri, e con Viglietti 

Impazzire , poverello, 

Per Reclute ognor mi fà. 

D.F lo. Oh che aura lufinghiera, 

Bella cola è la Campagna ; 

La verdura in Primavera 
Gran piacere, inver, mi dà. 

D.Pil. Oh Madama mia cariffima ! ( alzandof . 

Goo i a2.( Oh mia bella, anzi belliffima! ( come fopra. 

1% ( Di quel vifo ameno, e caro 

' ( Mi dichiaro fervitor. 

D Flo. Grazie grazie del favor. 

D.Pil, Vuol Caffè ? 
DA ' Gov, 
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Gev. Vuol niente è 
D.Ric. Parli. 
D.Pil. Cioccolata è, 

Gov. Acqua? 

D.Ric. Dica . ali 

) Spenderò fenza fatica 

#3 ) Per fervirla anche un tefor . 

D.Flo. ‘{ Divertir mi voglio un poco. d 

Ah, voi fiete tre furbetti. 

) ( Ma foguate , poveretti » 
) Se da me fperate amor. 

} Ah quel ciglio quegli’ occhietti 

) An ferito già il mio cor. 

Ev. E viva. Don Pilone. Il - primo è fempre 

A falutar le Donne. 

D.Pil.Sì fuol dire: 
Chi ben comincia è alla metà dell’ Opra . 

Gov. Di guefto io me ne rido, 

Perchè fe mi ci metto, naturale 

Che chi ben cominciò finifcamale . 

a 4 

| D.Ric.Piano Governatore; e dato il calo, 

Che a me l’idea veniffe 

Di amoreggiare un poco ancor con lei? 

Gov. Chi voi 2 Oh poverino ! Avanti fera 

Reftarebbe l’ Alfier fenza bandiera . 

D.Ric.0h corpo d’un cannone $ 

D.Pi!.Cofpetto d'una bomba! 

Gov. Sangue d’ una Battaglia ! 

D.Flo.( Oh che figure! pi 

D.Ric.All’ Alfier Don Riccardo # 

D.Pil.A Don Pilone! 

Gov. ALP Illuftriffimo 

Governatore del Molino a vento * 

D.Ric.Per Bacco, che fon punto. 

D.Pil.Son nell’ impegno, cattera. 

Gov. Su dunque - 
Arma virumque Cano .. 

D.Ric. Guerra. 
A 4 D.Pil.  
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® 
D.Pil.Strage. 
Gov. Macello . 

Vi voglio far reftar due Turlalà. 
D.Flo.( Quella Scena, daver, vale un Perù. ) 
D.Pi!. Orsù, filenzio un poco; 

Offervate, e ftupite, 
| Come fi fa per guadagliar la’ grazia, 

i L'amore di coltei: 
Alma dell’alma mia... (a D. Flo. 

D.F/o0.E andate col malan, che il Ciel vi dia. 
Gov. Oh che gufto ! 
D.Ric.0Oh che {paffo! 
D.Pil.Oh che rofiore! 
D.Flo.( Rider non poffo più, mi {coppia il core. ) 
D.Ric.Via via, dì là fcoftatevi; ( a D. Pil. 

Arroffite, appartatevi. 
Il far cader le Femine 
Dall’ amorofa Breccia, 
F'riferbato folo a Don Riccardo, 
Più di Marte, Guerrier, forte, e gagliardo. 
Signora, il voftro bello... (a D. Flora ,. 

I D.Flo.Soldi non ho, va in pace pur fratello. 
| | Gov. Oh bravo! 
i D.PilE viva, e viva. 

D.Ric.E viva un Cavolo. 
Quell’ azion non m’afpettavo mai? 

Gov. Ma fe quei vaghi rai 
Ardono fol per me. Oh, con licenza, 
Che una volta per uno 
Tocca Signori miei. 

| Imparate Babbei, 
| : E fentite con quai ‘dolci parole 

Corrifponde al faluto il mio bel Sele. ; 
| Mia Dea, fe mai quell’oggi in alto fale... 

(a D. Flor. 
D.Flor.Se fiete pazzo, andate all’Ofpitale. (ed entra, 
D.Pil.Mi congratulo, amico. 
D.Ric.Con voi me ne confolo . 

PO * D.Pil.     



PRIMO. 9 
D.Pil. Imparate , Babbei. i 
D.Ric.E fentite con’quai dolci parole... 
Gov. Da pazzo mi trattò il mio bel Sole. 
D.Ric.Or sù, quì fiamo offeli . 
D.Pil. E di che forta!- 
Gov! * Dunque penfiamo a vendicarci un poco. 
D.Rit.A]l’ armi ‘prefto. , i 
Gov. ‘Allarmi 
D.Pil. Al facco. 
D.,Ric.Al foco. i 
“VAI ‘rimbombo' di trombe, e tamburi , 

Allo sbaro di Bombe, e Cannoni, 
Prefto a terra da cento Squadroni 

uella Cafa farò diroccar. 
Son Soldato d’onore , per Bacco; 
Son {degnato, ftizzato , Colpetto ; 
E le Femine, quando mi metto, 
Prigioniere fo farle reftar. 
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mas 

Governatore 3 D. Pilone, indi Chiaraflella con un 
Conto di Crendenze in mano. I 

D.Pil. He ve ne par, amico 2 
Gov. 4 A quel che fento, ” 

Ù "10 IP Alfier mi pare un bel pallon da vento. di 
Chia. Serva di lor Signori. IL, 
D.Pil. Oh Cafettiera ! 
Gov. Oh fchiavo Chiaraftella, 

Regina del mio core. 
‘(Adularla convien , fon debitore.) 

D.Pil, The c’è? 
Gov. Che abbiam di nuovo 2 
Chia. Avrei da {upplicarvi 

Di una parolina. 
; Gov. A me? i 

Chia, Sì >. a voi: 
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Gov. (Oimè!) Son quà carina. 
Chia. Sappiate mio Signor; che mi dovete . 
Gov. (Lo fo, sì ; parla piano.) 
Chia. Perchè da e meli stu 
Gov. ( E’ ver. ) Tabbacco. (a D. Pilone. 
D.Pil, Che Tabbacco, Rapè, Siviglia, o Avana? 
Gov. Avana sì. ( Ma parla un pò Viù zitto.) 
Chia. Fra Sorbetti, e Canditi . .. 
D.Pil. Ecco prendete. (gli prefenta la fcattola, edil 

( Gov. prende il tabbacco . | 
Chia. Senate, Cioccolata ... .; î 
Gov. Famoliffima ! (gufando il tabbaco. 
Chia. Pani di Spagna, Rofolin', Caffe . . . 
Gov. Oh variamo un tantin, dammi Rapè. (a D. Pil, 
D.Pil. Sono a fervirvi. 
Gov. {Ma cofpettonaccio 

Parla più fotto voce.) 
D.Pi!. Alon prendete 

Ch’ è di Parigi fchietto.. ( rel omandegli un al- 
(tra fcattola . 

Gov. Oh caro ! Oh buon ! Perfetto. (come fopra. 
Chia. Il conto è quefto . . . 
Gov. (Taci.) 
Chia. E importa . è. 
Gov. {Zitto.) 
Chia. Sei Zecchini. | (forte. 
Gov. Siviglia. (a D. Pil. 
Chia. Ed io li voglio. pi 
Gov. Avana. ì (come /opra . hd 
Chia. Altrimenti... - 
Gov. Rapè. (come fopra. 
Chia. Son rovinata . 
Gov. (Oh Donna indiavolata'!) 
Chia. Ho da pagar l’affitto, di Bottega. 
Gov. (Si può fentir di peggio!) 
Chia. E non ho foldi. 
Gov. Dalli, che il ferro è caldo 
Chia. Onde quando non pago . .. 

Ger.    



BR 1 M O. 
Gov. Batti forte. 
Chia. L’ Affittual mi può fcacciar di Cafa 3 

Mi raccomando a voi, il Conto è quefto ; 
E compatite fe non dico il refto, | 

Not fono pettegola ; : i 

Non apro mai bocca ; i 

Ma quando mi tocca | 
Star zitta nori sò. 
Di pane una fregola 

| Se devo; la rendo; 
i Ma fe la pretendo ; i 

Scapparla non fo. | 
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Governatore, e D. Pilone . î 
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Gov. Er Bacco, ch’ora mando alla malora 
La Carica, il Paele, i i | 

Ed il Governator febben fon io. 
D.Pil. Per cofàa amico mio? 
Gov. E che vi pare! 

Chiaraftella pagare I! 
Deve in quelt’oggi un certo cteditore ; ì 
E vien da me per ottener favore . 

D.Pil. Vi compatifco. Orsù , l’ora s’ avanza ; 
Governatore , addio . 

Gov. E dove andate è i 
vw D.Pil. Per dare alcuni ordini. Un amico Il 

Afpetto con me a pranzo. il 
Gov. (Zitto. ) E cofa 1 

Mangerete di buon? Î 
D.Pil. Non fo; per quefto e 

lo vado ad ordinar. 
Gov. Non farà mai. 

Gorla mattina a pranzo 
i voglio a Cafa mia. 

D.Pil. Come ! Se afpetto 
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* Quell’amico con me. 

Gov. Dunque vengo io_da voi, e faren tre: 
> D.Pil. Mi fate grazia. ù 

Gov. Io quando mangio (olo 
Mi fecco. 

D.Pil. Fh, lo credo. 
Gov. Eccì. { franuta . 

D.Pil. Salute. 

Gov. Son raffreddato morto, 
D.P#!. Un'altra prefa 

Volete di Tabbacco? 
Gov.  Volentieri. > 

D .Pi!. Servitevi (gli da la Scatola. 
Gov. Obbligato. Ecci . . . cofpetto, 

Come fa i{caricar ! In quefta fcatola 
(cava una fcatola di Saccoccia , 

Mettetene un tantin., 
D.Pil. La mia prendete, 

: Ri poi me la darete. + 
Gov. Oh, grazie. E’ d’oro? 
D.Pil. FP d’argento indorata. 
Gov. (Oggi voglio veder di far giornata. 
D.Pil. Amico, l’ora è tarda, 
Gov. Oh sì,».sì andate. > 
D.Pil. Dunque reftiam così ? 
Gov. Ci fiamo intefi, 
D.Pil. V’ afpetto. 
Gov. Senza fallo. 
D.Pil. Allegramente 7 

Staremo in compagnia. Ho una Gaftalda, 
Che in {pecie di Cucina 
Per far bocconi fermi, e groffolani, 

“ Me ne rido de’ Cuochi Oltramontani . 
Di farina nuova, e gialla 

Lei fuol fare una Polenta, 
Che Luccullo, e Caracalla 
Potria far rifufcitar : 
Di Lafagne , o Maccheroni > 

Se  
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Se vi potta una Mineftra, 
’ Con il fegato i polmoni 

Vi fentite a riftorar. 
Lei le Torte fa perfette, 
Eiquifite le Polpette: 
Sa far bene la Frittata; 
Concia meglio l’ Infalata, " 
Ed il pane e meraviglia 
Sa impaftare, ed infornar. 
Benedetta Cuciniera 
Quanto quanto che fa far. 

SC E:N A IV: 

Governatore folo . 

He s'ha da far ! Per vivere” 
M’ingegno quanto poflo. In quefta Tetra 

La Carica non frutta, 
I proventi fon {carfi; e fe non foffe 
Per qualche {piritofa invenzione, 
Di fame mi morrei cone un poltrone . 

(entra in propria cafa . 

SS. CG-E:N A Vv. 

Ninetta con un Ceffino d’Ovi , indi Mafino dalla par 
16 oppofta con un Ceflo di Verdura.. 

Nin. E mie care Gallinelle 
Groffi e frefchi me l’an fatti; - 

Quà venite , o Donne belle, 
Chi vuol Ovi da comprar. 

Ma/. Infalata, e Ravanelli , 
Finocchietti ; e Cipolline 
Broccoleltti tenerelli , i 
Donne mie, chi vuol mangiar. + 

A 7 I Via 
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a a. (Via venite non tardate, 
"(Non vi fate più pregar. 

Ma/. Oh Ninetta, buon dì . 
Nin. Mafino addio. 
Maf.Come la paffi tu? 
Nin. Tu come ftai? 
Ma/.lo crepo di falute. 
Nin. lo, bene affai. 
Maf/. Facefti buona vendita ? 
Nin. A guadagno, ; 

Carino, come andiamo. 
Ma/. Magri, Ninetta mia. 
Nin Secchi, da vero. , 
Ma/. Dunque dammi la mano. 
Nin. E per qual cofa 

Vuol la mano, o Mafino 2 

maf. Perchè fiam tutti e due fenza un quattrino . 
Nin. Pazienza ! ' 

Maf. Ma , pur troppo 
Pazienza aver conviene! 

Nin. Bafta che mi vuoi bene’ 
Di più bramar non fo. 

Ma/f. Ah bricconcella , | 
Sai pur fe per te moro, 
Se t’amo con coftanza, e fe t’adoro , 

Nin.Creder lo poffo, o nò? 

Ma/.Lo giuro, o bella . . . 
Nin. Oh, adeflo sì, nol credo. 
Maf Perchè, Ninetta mia? 

Nin. Perchè, dicea mia Zia, 
Che un uomo quando giura , 
D’ingannar le fanciulle allor procura. 

SQ E:N.1A VI 

D. Flora venendo fuori di Cafa fua, e detii. 
D.Flo. TX; Hi, Mafino Mafino. 
Maf. Ses Chi mi chiama? 

D. Flo. 
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D.Flo.Son io; vieni un pò quì. 
Maf. Adeflo. E pure (a Ninetta. 

A torto tu mi offendi . 
Nin. Si fuol dire, 

Che teme, chi ben ama. 
Ma/. E quelto è vero; 

Ma tu fai il mio cor quanto, è fincero . 
D.Flo.Devo afpettar di più è (con impazienza. 
Maf. Vengo . (a D. Flora « 
Nin. E non vedi. 

Che dici una bugia! 
. Se il tuo cor non ho vifto in vita mia, 

Mafè Ah cagna ! Quello a me? 
‘Nin. Non ho ragione? 
Ma/f. Che ragion '\'Tu mi pare, 

Che ai genio di {cherzare . 
D.Flo.Um increanza 

| (avanzandofi fi pone in mezzo. 
Mi par, che fia la tua. la Mafino. 

Nin. Un’ infolenza edo 
Mi par, che fia la voftra .. (a D. Flora. 

D.Flo.Frafconcella , 
Così parli con me? 

Nin. Non tanto caldo 
Signora fquinzia mia dî fquinzi e fquanzi. 

D.Flo.E a tanto ancor t’'avanzi? 
Ma/f. Ninetta, che fei matta? 
D.Flo. Temeraria ! " 

Te ne farò pentir. , 
Nin. Grazie, Eccellenza. (con caricatura . 
Ma/. Finifcila, ti dico. | 
D.Flo,.Da chi fono, 

Ti farò caltigar. 
Nin. Serva, Illuftriffima . (come fopra . 
D.Flo.Indegna! ; 
Nin. Uffignoria mal mi conofce . 
D.Flo.Sei un’ardita. 

Nin, Voi Dama di garbo. 
AP IAA D. Flo. 

  

 



    

16 “AT TO PA 
D.Fl}o.Non più taci arrogante. | n 
Nin.Certo , merta rifpetto il Guardinfante, 
D.Flo. Zitto là, che impertinenza, 

Che inlolenza è quefta mai 2 
Più rifpetto ; ‘fe nol fai, Rn FA 
lo pretendo alfin da te. 

‘Però lenti Villanella .. 
Và, che l’ai da far con me, 
Caftigata , frafconcella, 
Sì ti voglio per mia.fè , 
Ridi ridi baldanzofa, ; 
Che da ridere non vV’è.. (l entra in Cafai 

‘ge SIONE NATA TE 

  
Mafino, è Ninetta. Tar 

Maf. A FR, Pai fatta bella} 
Nin. Oh sì davero, Mo 

Che tremo di paura»; , 
Maf. Una querela RENI 

Lei può darti però. i 
Nin. Eh, me ne rido, A 

Perchè il Governator... fo quel che dico, 
Ma/. Certò, il Governator può far del male. \2 
Nin. A chi? \ ' 
Ma/f.A te. 
Nin. A me? Povero {ciocco ! 

Anzi per me vedrai far roma, e toma. 
Maf. Perchè? ì 
Nin. Perchè, ma zitto, Me ie 
iL. Egli mi è debitor da un buon pezzetto 

D’un {acco di farina, e d’un Porchetto . 
Ma/. Anch'io qualcofa avanzo ."Orsù, da parte - 

Mettiam quefti difcorfi. Ehi, dimmi : ancora 
Sei tu con me oftinata 2 

Nin.lo nò, carino, | 
Pur troppo sì, ti credo, e voglio bene, 

  
Ma 
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Ma tu però mi fai morir di pene. 

Maf.Quando di me fei certa, 
L’affliggerti è pazzia. 

Nin. Ma fenza gelosìa 
lo vivere non fo. 

Maf. Oh Vezzoletta, 
Cara la mia Ninetta. 

( in atto di volere’ baciarle la mano. 
Nin, Ehi, giù le mal; “| 

Non tanta cotfidenza . 
Quando che Spofo mio diventerai 
Allora, Signor sì, sì sì potrai. 

Ma/f. E’ ver , nol farò più. Ma chi potria, 
Bella Ninetta mia, 
Vederti, e non ‘gioire, : e 
Amarti, e non languire ? Ah che quel ciglio, 
Que! occhi, quella bocca” | 

i fanno delirare ; 
E già mi fento il‘cor tutto 'avvampare. 

uando fono a te vitino'" ” 
Dolce dolce, a poco a poco, 
To mi fento un certo foco, 
Che fi accofta intorno al cor. 
Se pietofa poi ti ‘miro, 
Se ti guardo fdegnofetta, 
Ah Ninetta, mia Ninetta, d è 
Più s’avanza il foco allor. ara 

Ma fe {ei troppo cara, ! 
Ma fe fei troppo bella, 
La mia Molinarella ! - 
Mi fa morir d’amor.... Na 
Ahi, che le fiamme crefcòno, ene 
Ahi, che divento cenere, vie pig 

. Pietà, Ninetta amabile, 
Pietà del mio dolor. 
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SCIE N A VIII 

Ninetta, indi Governatore dalla Palazzina . 

Nin. po” mio Mafino, un cuore in petto 

Ha sì verace, e {chietto > 

Che non lo tradirei 
A cofto di foffrire 
Pene , f{tenti, travagli, e di morire. A 

( in atto di andarfene a Cafa . 
Gov. Dove dove Ninetta j 

Vai tu così dì fretta 2 i 

Nin. A ripofare 5 i 
Perchè ftanca fon io di caminare. 

Gov. Cos è, par ch'ai la Luna. 
Nin.Oh, sì ignori 

Ho certa ftizza al core, . : 
Che {e non sfogo, crepo a dirittura . 

Gov. Sì, t’efala cuor mio » parla ficura . 

Nin. Sappiate, che al Molino 
Ho molte Gallinelle, 
Che mi fanno degl Ovi in abbondanza; 

 Ond’io per buona ufanza ue 

Men vado in ogni giorno in ful mattina 

A vender di quell’ovi un caneftrino. 

Gov. Seguita , dimmi il refto . 
Nin. Il fatto dunque è quelto : 

Ch’oggi quafi tre ore e 

‘Tutto il Paefe intorno ho caminato , 
Nè pur un che li voglia ho ritrovato. 

Gov.( Che bello incontro. ) Figlia ti confola , 

Li comprerò ben io. 
Nin. Bella parola. 
Gov. Per non vedetti afflitta 

Fare! ancor di più. ; ; 

Nin. Dunque prendete. ( Dandogli il Caneftrino . 

Gov. Oh caro Caneltrino! 
Oh mani inzuccherate ? (si 

1 è 
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/ PRIMO: #% 
€ Sì mangeranno almen delle frittate, ) 

Nin. Gl Ovi, Signor, fon cento. 
Gov. Eh bagattelle. 
Nin. E a un foldo l’un.... 
Gov. Guardate che miferia ì 

( La cofa oimè, fi va facendo feria. } 
Nin. Dunque datemi voi quel che vi pare, 
Gov. Dal mio. Coco pagare 

Di tutto or ti farò, 
Nin, Siete Padrone, 
Gov. E ti accordo la mia protezione, 
Nin. Che fiate benedetto. 

Qualche volta, chi fa, mi può giovare; 
"Trifto è tanto il Paefe, 
E le cattive lingue fono affai; 
Ma io fo il fatto mio, nè cerco guai , 

Con modeftia e continenza 
Son crefciuta in cafa mia, 
E con pane e con pazienza 

: Vivo ancora in compagnia 
Della Mamma, e del Papà, 
Non fon ufa a mormorare, 
Rifpettar fo le Signore, 
Con piacer vò a lavorare; 
ualche volta fo |’ amore, 

Ma lo fo però bel bello 
Con cervello, ed oneftà . 
Con quefti Morofetti 
Bifogna aver deftrezza, 
Perchè co i folpiretti , 
Con gl’occhi in languidezza , 
Ci ftanno tanto intorno, 
E il refto poi fi fa; 
Ma io di quefte ftoppe 
Son Dottorefla già, 
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20 ATTO 

SC ENNA "TX, 
7 

Governatore , indi D. Flora dalla propria Cafa. 

we mio ti ringrazio. A cafa prefto 
Quell’Ovi vò portare, i 

E poi da D. Pilon corro a mangiare . 
i ( incaminandofi . 

D.Flo.Eccolo giufto in tempo. Una ‘parola 
Signor Governator. 

Gov. Chi è? ( pone il ceflino a terra, e fi volta, 
.Flo.Son io. i 
ov. Quella; che poco prima ( accoftandofi . 

a pazzo mi trattò? AR 
D.Flo.Scufa dimaado 

E per giuftizia a voi mi raecomando . 
Gov. Giuftizia '! E contro ‘chi? 
D.Flo.Contro una vile 

Femina temeraria. 
Gov. E che le ha fatto 2 i 
D.Flo.Cento, infolenze , mille villanie 
Gov. Quando ? ; 
D.Flo.Saran due ore. ” 
Gov. E dove? : 

| D.Flo.In quelto fito. 
Gov. E chi fia mai l’indegna, 

Che tanto offefe lei, padrona Cara 2 
D.Flo.Ninetta ella è Signor la Motinara. 
Gov. Ninetta ! Eh, non può eflfere; Ss’ iliganna. 
D.Flo.I0 non nr inganno certo. 
Gov. Eh via nol credo. 
D.Flo.Credetelo, vel giuro. 
Gov. Eh, non può ftare; 

Ninetta fo chi è, lei vuol burlare. 
D.Flo.Ma come.... 
Gov. La delizia 

E’ quella del Paefe, 
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PRIMO, 21 
D.Flo.Ho teftimonio.... 
‘Gov. Ogn’ uno 

Al’ama per la bontà. 
D.Flo.Mafino ifteffo.... 
Gov. Muore d’amor per lei. 
D.Flo.Dunque.... 
Gov. Non poffo 

Crederla in verun conto. 
D.Flo.E l’ingiuria, l’affronto.... 
Gov. Ella è in errore. { alterato. 
D.Flo.Ma via Governatore, 

Non fiate. sì oftinato. In quella borfa 
Vi fono {ei Zecchini.... 

Gov. Baroncella ! ( prende la borfa, 
Così non fi ftrapazza una Signora; 
Or la fo caftligar fenza dinmiora . 

Anderò nel Tribunale, 
Piglierò la penna in mano, 
E un Proceflo criminale 
Per fervirla io formerò. 
Nti, nti, nti, il campanello 
Suonerò dopo aver fcritto. 
E la rea pel fuo delitto . 
Coram me venir farò. 
Con la faccia brutta brutta, 
Con la fronte rabuffata 
Le dirò: difgraziata ! ; 
Seni peo la tua condanna, ’ 
Ch’ ora quì fentenzierò. i ) 
Ma mi dica lei qualcofa, | 
Suggerifca il fuo desìo, 
Perchè un Giudice fon io, 
Che a piacer di chi mi paga 
La fentenza {fempre fo . © 

( Prende il Ceftino , ed entra nella Palazzina. 

\ 7 
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SC. EN A ix. 

D. Flora , poi Ma fino affannofo . 
D.Flo.g \Uella Villana Mob fomaa 

Si accorgerà ben prefto , 
Della baldanza {ua ; e fe davero 
Parlò il Governatore ; 
Punita la vedrò con fuo roffore”. 

Maf. Oh poveretto me! Chi mi foccorre , 
Chi per pietà m’ajuta. 

D.Fl0.0imè ! Mafino, 
Perchè sì sbigottito ? 

Ma/f. Perchè fon già {pedito , 
Confulo, di{perato . 

D.Flo.E per qual cofa 2 
Ma/.In qualche nafcondiglio , 

Per carità, celatemi, 
Chiudetemi , falvatemi. 

D.Flo.Ma come... ! 
Ma/.Prefto, che già mi prendono . 
D.Flo.Li Sbirri? 
Ma/. Più peggio... Eccoli eccoli . i 

( intimorito fempre più . 
D.Flo.Sapere i 

Si può che cofa è ftato? 
Ma/f. Ah mi voglion per forza far Soldato. 
D.Flo.( Mefchin, mi fa pietà! ) 

$ CE NA" XI, 

Ninetta, e detti. 

Min. H quelta è bella £ 
Mafino un’altra volta — 

Con quella Signorina in conferenza ! } 
D.Flo,Sì > vieni in Cafa mia, ti do licenza. Ni 

' ix. 

  
 



  
  

/ 

PR 1 "MO. 23 
Nin. { Che fento! } 
Ma/. Ah voi la vita 

Mi date in quelto punte 
Signora bella mia. 

XNin.( E io moro adeffo quì di gelosìa. ) 
D.Flo,La tua bontà lo merta. 
Maf. E’grazia voftra. 
D.Flo.E poi ti voglio ben. 
Ma/f. Fortuna è quefta ; 

Ma in difcorfi però non ci perdiamo.  * 
D.Flo.Sì , mi fiegui. , 
Maf.Son pronto. 
D.Flo. Andiamo. 
Ma/. Andiamo. ( entrono in Cafa di D. xlera. 
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Ninetta [ola , 

H Uomini bricconi, 
Buggiardi, malandrini # 

Quefta è dunque la fede, 
La promefla , l’amore? 
Mafino traditore , 
Ninetta {venturata, 
Ah che fon fuor di me, fono infenfata. 

Chi pietà di me non fente, 
Chi non piange al mio dolore; 
O che in petto non ha core, 
O non fa che cofa è amor. 
Ma foccorfo... io manco... oh Dio.,- 
Più non reggo... Son gelata... 
E già fento, {venturata... 
Che... m’ uccide... il mio dolor. 

( Si abbandona fopra di una [edia , accanto la 
Bottega del Caffe . 

Li 
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SC E NA XDNE 

D. Riccardo con due Granatieri, uno de’ quali deve 
portare in mano una Divifa di Soldato , | 

e detta. ' pu 
D.Ric.g 4Ui Granatieri miei, per quella parte 

Senz’ altro egli è fuggito. 
In ogni loco, e fito 
L’abbiam da ricercar; lo troveremo, 
E prefto al fào deftin lo manderemo. 

Nin. Ah Mafino , Mafino! 
D.Ric. € Zitto un poco! 

Forfe coftei -faprà dove fi afcofe .) 
Care luci vezzole, 
Sappeffi mai per forte 
Quel Malin che chiamafti ove fi trova? 

Nin. Si trova in quella Cafa, 
( additando il Cafino di D. Flora. # 

E fol per mio tormento. 
D.Ric.Su quell’ ufcio picchiate. Or fon contento. 

Ai Granatieri, quali picchiano aila porta « 

SC. E *N. A. «XIV, 

D. Flora dalla Loggetta, e detti. 

D.Flo. NH batte? 
D.Ric Oh fervo fuo. 
D.Flo.Serva divota. 

Che mi comanda? 
D.Ric.Favorifca pure | 

‘Di aprire quefta porta . 
D.Flo.0h , lei fi sbaglia ; 

! Perchè la Càfa mia 
Non è, Signore Alfier, la fua Ofteria. 

; ì ( ed entra. 
D.Ric.Quefta sì non la foffro . Animo , amici, 

Quel- 

‘  
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Quella porta atterrate, e fu correte; 
Poi quanto avete a far già -lo fapete. 

Granatieri rompano la porta a colpi di Fuci- 
late, ed entrano. 

SQ EN UA IS 

Governatore. dalla Palazzina , Chiaraflella 
dalla Bottega, e dettì. ” 

Gov. s° è quefto rumor, che chiaffo è quefto ? 
Chia. Signori cola è ftato 2 
D.Ric.Governatore mio fon vendicato. 
Nin.Moro... non poffo più. Un bicchier d’ acqua 

Datemi in cortesìa. 2 
Chia.Che fu Ninetta mia ? 
Gov. Oh poverina! 

Coftei ha treddo il nafo. 7” 
Thia.F’ in accidente 
Gov. Prefto dell’acqua. 
Chia.Cotro preftamente. { entra in Bottega. 
Gov. Qualche brutto malano ; 

“Voi, certo fatto avete. 
D.Ric.Ho fatto quello, 

Che far doveva un Militar d’onore. i 
Nin. Ah cane fenza fede, ah traditore! (alzandofi. 
Gov. Sentite cofa dice. 
D.Ric.Io dico che ho ragione. 
Nin. Giultizia mio Padrone. (al Gov. 
D.Ric.Affiftenza vogl’io.. ( al Gov. 
Nin. Cerco Vendetta. ‘ 
D.Ric.Il braccio voftro io _bramo. 
Nin. Contro ‘d'un traditor ... 
D.Ric.D’un’orgogliofa ... 
Gov. Piano, com’è la cofa? 
Nin.Con quefti propri occhi... 

| D.Ric.Con quelte orecchie ifteffe... 
Nin.Ho vifto... 
D.Ric.Ho intefo.., 

i | 
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Nin. L’inganno. | 
D.Ric.L’ infolenza.. 
Gou. Giove , dammi. pazienza. i 

Nin. Pun malandrino.. C con forza 

D.Ric.Sì , ch'è una Donna piena di malizia.(il Amile 

ST E NA XVI 

"DD. Flora, e detti. 

DE. PD Refto Governator, voglio giuftizia ( furiof. 

Gov. ( Adefio fto, più frefco!) Piano. ..adagio ... 

Si plachi lei ... Silenzio ... Zitto un poco... 

Sentiamo la ragion, non m’affannate, ’ 

Ch’or lo {pirito ufcir voi qui mi fate. 

Gov. Deh relpirar lafciatemi. 
Qualche momento in pace ; 
Che di crepar capace : 
Signori miei farò. 

Nin. Vorrei fpiegar l' affanno ... 

| Nafconder lo vorrei ... 
Poveri affetti miei 
Cofa rifolverò'! 

D.Flo. Fra cento {manie e cento 
‘Fremo., deliro, e fento 
Che tutto nelle vene; 

’ Il-fangue fi avvampò . 

DiRic. Vedrai con tuo periglio (a D. Flora . 

Di quefto acciaro il lampo» 

E a tuo roffore in campo 
Se trionfar fapitò. 

Nin. Sappiate mio Signore ... 

D.Flo. Lei fenta Padron mio ... 
D.Ric. Prima parlar voglio ... 

Gov. Pazienza più non ho. 
Nin. D’ un traditor ... ( al Gov. 

D.E lo, T’acchetta . ( a Ninetta. 
D'un  
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D’un temerario ... 'l al Gov. 

P.Ric. Zaitto ... 

Mis an ( Che Zitto ... 

Gov. Ma il delitto ... 

a2 {€ Nò, non la cedo nò. 
Gov. Prudenza, piano un poco, 

Che chiaffo, che bordello ® 
( Parlate più a bel bello, 

44 ( O chio vi manderò . 
( Quì nafcerà un macello 
{ Se pria non parlerò. 

SCE, NG A. XVII. 

D. Pilone, e Chiarafella con bicchiero &' 
acqua, e detti . 

D.Pil. € Ignori cola è flato 2 

Chia. È’ pronta l’acqua frefca 

D.Pil. Sì canta quì, fi trefca, 
Che cofa mai fi fà? 

Gov. Sì eanta sì, fi fuona , 
' Si balla sì, fi danza; 

E a far la Contradanza 
Lei ci mancava già 

D.Pil. Da bravi dunque andiamo. 
{ in atto di ballare 

D.Flo. Lei vada in fua buonora. 

D.Pil. Con chi l’ha Donna Flora? 
a 4 {( Col diavolo l’avrà. | 

SCENA. XVI. 

Mafino veflito da Soldato, accompagnato dai 
Granatieri, e detti. 

MaJ. A H Mafino poverino, 
Chi mai pur l’avria penfato , Di  



  
Maf. 

Nin. 

Gov. 

ad 5 
Gov. 

as 
Nin. 
Chia. 

N IT TO 
Di dover sì da Soldato 
La tua bella abbandonare 
Cofa vedo! 
Io fon di faffo! 

L lo ftordifco! 

‘To vò vendetta. i 
E la {pia ti fe Ninetta, ( a Mafinò, 
Dunque lei può ringraziar : 
Cote; ingrata! si. 

‘ Ed è poi vero ? C e Ninetta 

Înfedel! ; 
Gelar ini fento i 
Che troffore, che tormento; 
fo comincio a delirar. 
{ Oh che cafo {travagante!  ! 
( Che tertor; che inganno è quefto ! 
( Sbalotdito sì; che tefto, i 

- {( Nè più fiato ho di parlar, 
) Oh che gufto ftravagante ! 

) Che piacer; che a ‘è quefto! - 
) Via‘Soldati fate prefto, 
) Che alla Guerra ha da inarciar , 
Ah Donna perfida; i 

Spictata femina, 
u {ei l’origine 

Del mio qu ; 
Ah nò, mie viflcere ; | 
Più non m’affligere; 
Ma prima afcoltami ; 
Senti l’error. 
Zitto pettegola. 
(_Falfa falfiffima . 
Tiranna futia. 
( Barbaro cor. i 
Amica... ( a Chia. 
‘Scoftati . 

Nin.  



  

Nin. 
D.Pil. 
D.Ric. 
Nin. 
Ma. 
D.Flo. 
D.Pil. 
Chia. 

Gov. 

Ma/. 

D.Flo. 
Nin 

43 
D.Ric. 
D.Pi?. 
Chia. 

Gov. 

a 6 

Gov. 
a 6 

Gov. 

“do 

Gov, 

a 6 

Gov. 

D.Flor. 

PoRy 1 Ma O, 29 
Sentite . (a D.Pil. 
A: ppartati . 
Sù via portatelo . (ai Granatieri . 
( Piano Signor. (a D. Riccardo. 

43 a e di pria giuftizia , (_ver/o il Govers 
armi intendere aa | 

i vo me rifolvere 
( Dovete ancor. Ca Gov. 
Povero pevero 
Governator, 
Se colei non caftigate ... 

(al Gov. addittando Ninetta . 
Se l’ Alfier non tipiendete ... 
Se Mafino andar lafeiate, 
{ L’averete a far con me. 
Se un tantin vi rifentite ... ( al Gov. 
Se tardate a definare ... 
Se il denar non favorite, 
{ Vi compiango per mia fe. 
Oh che bella batteria, 
Oh che {carica ferrata, 
Miei Signori in cortefia se 

( Cortefia più non c’è; 
( E fentenza adeffo vò. 
Dunque dico ... 
( Dite chiaro. 
La ragione . 
(A me appartiene . 
1l penfier .. 
( Penfate bene. 
( Come mai mi falverò! } 

an2 

Son tradito 

a fi vede. 
rà 

D.Ric. “2 { Sono loffef', 

Gov. Il credo anch'io. 
a Maf.  



30 ATTO 
Maf. Cn 
Niro. aa ; Pecidete. 

DE ' 
D.PiL. pranzo _. 
Chia. “ ® ( 1L foldo 
Gov. Più refiftere non sò. 

a 6 { Alpettar più non fi può. 

Titiò. ( Già fi è accefo il mio cervello ..: 
(Bolle, e balla il fangue in moto ... 

( Che furor, che Terremoto. 
( Già per aria me ne vò. 

Fine dell’ Atte Primo. 

   



  

31 
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ATTO SECONDO. 
SCENA PRIMA. 

Piazzetta di Mercato. In profpetto Corpo di 
Guardia con Fortezza. 

D. Pilone, e Chiaraflella . 

D.Pil."“Ofa vuoî, ch'io ti dica ; in vita mia 
Bisbiglio uguale a quefto. 

Non ho. veduto ancor. 
Chia. Nè ancor poffiamo 

L’origine faper di tal rumore . 
D.Pil.Bafta : Il Governatore 7 

Fun uom fenza parola. / 
Chia. In- quanto a quelto 

Se a me pur tocca a dire il fatto mio ,. 
Riipondo a lei: lo sò per prova anch’ io. 

D.Pil.Che ftravagante umor ! Ma il tradimento 
Da Ninetta tramato 
Al povero Mafino. 
Mi ha fatto, a parlar chiaro, iftupidire 

Chia. E’un cafo , in verità, da far {tordire. 
D.Pi!.Dall’ Alfier Don Riccardo 

VÒò andare in quefto punto 
Per rilevar la verità del fatto. 

Chia. Matto , matto, e poi matto 
L’uomo fempre farà, quando fi fida 
Su l’ amor d'una Femina. 

D.Pi!. Tu parli da Zenobia ! 
Chia. Parlo col cuore in bocca ; 

Parlo contro il mio feffo, e con ragione.. 
D.Pil.Con quelto tuo. fermone 

Tu sbalordir mi fai. Và là mia figlia 
Del Mondo {ei l’ottava Meraviglia . 
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SECONDO, na 
— Dal labbro tuo verace i ' 

Il tuo bel core ammiro; * ga 
IE più del cor'mfi piace “ «120 

La tua fincerità MW N. 92972 a “N 
Tu fei la .Mofca d'oro °° |: È 
Tu l’_Arabw Fenice; 0" «00! Pa 
Di te maggior ‘teforo’ 100 ? a AP 
Non v’ è 0H8. #1! farà © < 00PE SH40oSE hi 

© (entra nel Corpo di Guardie | 
90 THE i gua 

$ C'E Ne HE. 

Chiaraftella , indi' D. Flora . 

Chiama ; fott'così fattà ;"îo quatido Reda ai 
Certe coletté torte a Caminare, 

Non poffo fare a men di non parlare., 
D:Flo.Ghiaraftella; fei quì? 9 210° ib1 boN 
Chia. SÌ; mia Signora; i ai 

Ma che, turbata ancora - 
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Di vederla mì par : 
D.Flo.Dimmi, veduto 14 

Ai tu il Governator è 
Chia. Anch'io lo vado 

Cercando con premura . è I 
-D.Flo.E per qual cofa? i i ON A ; 
Chia. Che avanzo de*Quarttrinî. Md D.Flo.Ed’io perchè pretendo i lei Zecchiaì. 
Chia. Lei li pretende 2 ; 
D.Flo.E come! È: 
Chia, Il cafo è" bello È 

| Lei ragione non ha. : din i 
D.Flo.Non ai cervello, ' : \ 
Chia. Daver, mi fa da ridere # 
D.Flo.Affè, mi fai da piangere! 
Chia: Orsù leviam le burle.- 
D.Flo.Sì 3’ parliamo fal ferio . 
Chia. 1 Zecchini {on nei. N 

40 E D.Flo    



  

A To © o 
D.Flo fei Zecchini ST 

Spettano a Dogaillorao. 
<Chia.{ Da vero, ch’ or la mando alla‘dhon ora.} 

Se lei crede Madamina 
Di menarmi. per:.il nafo ; 
Le dirò; non fono in salt, ' | 
E la porta lei fallò& : ] 

Donna fono, e il fatto Dè 
-. Lo fo far a iglior.di lei : 
“Vogliono effet bei 5 

Rivertifco, e ne ne vò . 

C.E.N A il 

ord, indì Governatoré, € Ninet 
DELI ou cu di, “pese La carina 

Vitol fa gen o alert e fpiritofa ; 
Ma in me trovò la {pina, e non la rofa; 

Giov. Oh poveretto met 
(fuggendo da Ninetta; ché do patient 

D.Flo{ F' quì l’amico.) 
Gov. Lafciami andat ti dico. 
Nin. Sentite per pietà . 
Gov. Ma tu che vuoi? 
Nin. Voglio Mafino mio « 
D.FI0.E i fei Zecchinî mici goglio ancor ij0.D » 

Lada: Gooematore i 
Gov. Ch che felice incontro! 
Nin. Alfin penfare I 

Voi dovete; 0 Signor; che fui ttadita. | - 
D.FI0.Di effere fchernita il | 

Non merta una mia pari. cl". 
Li 

Gov. E parla bene ! ch i € 1a Nin. 
Nin. Di tutte le mie pene . pri i 

E’caula la Signora. - .. (additandò Di Flora. 
Gov. Oh che vergogna! _.  (wolsandofi a D. Flora 
D.Flo.Mi ftupifco di voi; quella fi fogna. . i. 

dov 
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SECONDO. : sn AS 
Go." Tu che Diavol dici! (a Ninet id ; 
Ninlo parlo fchietta : i : 

Son nata poveretta, 
Ma capace non fon di dir bugia ; Hi 

Gov. Dùnque il torto l' ha lei Signora mia. 
’ (a D.Flota 

D.Flo. Che torto! Il ‘prepotente 
Fu’ folo Don, Riccardo, 

Gov. Chi mai l’ Alfier? Oh Militar baftardo. 
Dove fon le mie‘ truppe a. Il tuo Mafino 

(a Ninetta ; 
$oldato non farà .... Lei d’ ogni infulto (a D. Flora 

Pretendo fodisfatta ; pe 
ws Chi dipende da me sì non fi tratta’ 
Nin. Ora mi éonfolate. ‘° 13 .Î} 
D.Flo.6r fi che calimà - ib Aq 

Spera: l’offefo' onore 
Dalla voftra affitenza 5 e dal favore’. 

ace ; o cor, relpira in pace, 
Che d’ onor la bélla face 
Già ritorna a fcintillar.. SL, 
£ per voi Signor ; quelt’alma (al Govei; 
ln più lieta; è dolce calma 
$péra omai SI ripofar, 

SIC EN A IV. 

Governatore, e Ninetta. 

Gov. CH te ne par Ragazza 
Son uomo di parola ; 

Nin. Orsà, da bravo’ 
Non perdete più tempo. 

Gov. Adeflo voglio andare. ? 
A mettere il Cattello' fotto opta id Li 

Nin. E al povero Mafino I 
.. La libertà rendete . 
Gov. E quello è poto:”  



  

86 dai A) n Te 3 

” Mio prigionier di guerra; a anni 

Don Riccardo vedrai. fin atto Ai, partirt, 
Nin. Sentite .... 

NA 

Gp. E quando mai 
n 

Andar’eolè mi la igrai; Ninetta? onu seò 

Niv.Pregar) vi vò d’un’altra paroletta. i 

Goo.Prefto, che già lo fde | 

In me non ha più freno. > >i $i vofi olo} ‘u% 

Nin.Dirvi vorrei .... che almeno.» | igm 100 se 

Non fo‘... dipendo anch'io3 7 | 5} svol 

' E merito perdono. : 

Gov. Eh 15ì tvintendozo ‘bial... ici fon 

Vorrefti farmi qualche denativo?, cbnsis19 

Nin.Certo; fe vi degnate ,; sin è isa 

{l conto del porchetto che fa Gt if 

| E di quel facco di farina RA TI 

Vorrei, che mi pagafte giulto adello ., . no 

Gov.{ Che faetta impeniata , io fon di gela!) a 

E quelto è il. donativo? i. do 

XNih.,Piano un pocoj:: slisd, si 10n0,°b sd 

Ma vi dono per altro io poverina _;) 

Gl'Ovi che vendei quella mattina. 

Gsv.0h grazie , ( vuoi fiar frelcat) ‘Scudi quatty 

Mi par, che importi 4l; CONTO: sr, 1508 

Nin.Si, Signore. | 

Gov.Prendi dunque carina #. abi .che dolore. 

(fmgendo di-mettere le mani in faccoccia fi arrefa, 

"y }.oi a 

asilo 
jBhn:0è 

‘i, 
0 E 

O e 

Nin. Che fà! ' » (UU forprefa, 
Goo. Son, rovinato . 

Nin. E? forfe fpiritato} - ” 1 ) D 

Gov. Soccorls per pietà us; 

Nin. Che cofa è quella! LR 

Gov.Gente correte... ajuto.. i 

Nin. lo fon di ghiaccio! sigbres oilner gl i oo 

Gov. Ahi ahi ahi oimè ,; perduto, ho un braccio, 

Nin. Come? Quando ? EG TI A 

Gov. La Gotta : jabpoi cn pe 

Ahi ahi, adeffo quà me. Fitornataszi 4 puo 

; ‘ A Nin. 

# 
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VR CONO: $ 
Rn. Che fento! i pe 
Gov. Oh, che dolor. 5; * 
Nin. Oh poveretto ! 9 ' 
Gov. VÒ pian pianino a ripofarmi în letto : 

Una fpada... ed un martello... 
Quì mi batte... e quà trapafia ... 
Ahi, che 1l ÎiAccio poverelò 
Più non poffo articolar. 
Maledetta’fia la Gotta... 
Brutto mal Ninetta ‘è “queto i... 

{ In Cucina pronto e lefto 
‘Vò quattr’ Ovi’a' cucinar. ) ’ 
Che dolor... ( Oh che appetito! ) 
Ahi che {mania ... ( Oh ‘che frittata î 
Dalle rifa... ) Son fpedito ... ; 
to mi-fento già crepart. 

SC "EN A Va 

Ninetta, indi Ma fino fi e D. Riccardo 
dal Corpo di Guardia. 

#17 

in. COrte forte briccotia ! ve 
Fortufa maledetta # Si può date 

Difgrazia più di queftà 2? Quando credo 
Di effer confolata; - : 
Allot n ho da trovar più difperata, ._. 

I : ( fi fente ad battere un T'amburò è 
. Oimè, che mai farà ' Oh come in petto 

"Îl'core poveretto gw zi 9 
Mi batte forte forte... Zitto un''pocò ... 
Parmi... e_s’apre il raftello i 
Ah, non ny inganno nò, Mafino è quello è 

vl ( L’amore del Soldà i 
D.Ric. $ Non dura gnanca in’ ora è 

| Maf. “® ( Per tutto dove el và; f 
i ( El trova la Signora 3 È 

( La rà la" rà 13" ]à°: sodo. 
B 2 Ni,    



   

  

PO A TOT: 
in. L'amore della Donna 

o " F’come il mio Molino, 
Che fempre poverino 
Girando fe ne ftà 
La rà la rà là là. 

e ar. ( La Donna è come il mar. 

Nin. E l’uomo è come. il vento. 

( Si cangia ognî momento , 
a 3. (E fermo mai mon De 

i ta lara dda so 
DRic.( Ricordati, e ftà-attento!,)  (\a Mafino, - 
Maf.( Ho già capito. ) i ’ 

D.Ric.Spiritofa , da Vero ! | | 

Maj. A meraviglia ga ( con ironia » 

Nin. Bravo , Mafino, mio... è î 

Maf.'Tu brava fei. 

“Mi fa una rabbia, che l’affogherei. ) 

Nin.1n fomma delle fomme PETE 

Effer dovretti: ftufo. 17 i 

Di ftrapazzarmi più i, .. 

Maf. 10? Nò, Carina: 
Quando ti ho ftrapazzato. | io ntSTY 

Nin. Cuando -l'Alfier ti volle far Soldato»: €, 

‘Maf. Non mi ricordo?,. Ah sì , ma quel fu un fcherzo, 

"Una vera efpreffione affettuofa. i 

D.Ric.Egli è già in libertà »- tu. fei fua ‘Spofa. - 

‘Nin. In libertà? Che guito!> è) | 

mMaf.( Vuoi ftar bella' )- ' vi 

Nin. Dite la verità? (a D. Riccardo . 

D.ric.Ma. tu Ninetta 
Ev 

P  Offendi un Militare ! 

Mafino? ‘ a Gangs a i 

Ma/.Signor mio . AAT i 

D.Ric.Ti puoi fpogliare., a Wa 

Ma/. Nluttriffimo SÌ + 

Nin. Che gioja è quefta , 
“* Che allegrezza impenfata ! 

ia 

  

  

  



  

  

‘SECOND O. to 
Maf.( Adeffo fentirai la cannonata.. ) 
Kin. Oh caro ! Ye ile 
Ma/f.Oh gioja ! 
Nin. Sole .. 
Ma/. Luna. 
Nin. Stella * ; i A . 

Compatite’, Signor. { a D. Ritearda.. 
D.Rig.Sì:, compatii{co . i pe lita i 
‘Nin.'Troppo è grande il piaceri * 

Ma/f. Troppo il contento. 
D.Ric.Anch’io per voi a giubilar’ mi fento. 
Nin. Gran buon core , che avete! Mi 
D.Ric.Orsù vi lafcio ; i 

Godete un po la pace: tra di voi. ven 
Ninetta ti faluto? addio Mafino ; ! 
Al Caporal Babino: 
Darai pot la Divifa . - 

Maf. Sì, Signore. i 
D.Ric.E quando che {pofati vi farete 

Gli effetti del mio cor voi vederete. 
Nin. Che bontà 
Maf.Che favore 
Nin. Lei mi confonde. 
Ma/.Vuol mortificarmi 
D.Ric. Non dico per vantarmi ; 

Ma in ogni parte: ed angolo 
Del Mondo conolciuto:, 
IL mio nome è famofo , ed è tento 

Lo fan l’ Armate Rufie, 
Boeme, Ligieta e Praflfe , 

Il Tago, l’Ittro, è il Tevere i 
Sè noto il mio valor. 
Tutti al mio nome tremano 
Le File fi sbaragliano, 
Nitrifcono i Cavalli , 
E P Eco nelle Valli 
Fa plaufo al Vincitor. 

B 4 SC E-  



    

  

   

   

   

   
   

   

    

   

   
   

   

        

      

     

  

    
    

      
      
      

     

   

e AA MODO 

SCENA VI 

‘Ninetta , è Mafino. 

Mall A Niîimo, © core, Spirito, Mafinoy' 

ja A Ghe adeffo toeca ate. } 1a 
Nin. Gran Don Riccardoi - 02 

Fun uomo veramente i; 

Allegro, ed avvenente. Non è vero 

Mafine caro mio? i, I 

Maf. Matino più non c’è marto fon io. na 

Nin. Cos’ è quelto parlar 2 } OSL 

Muf. Per la tua pelle 5-0 gi 56) 

47i vuole tal Coltello. - i 

‘Nin.Oimè , quel tuo cèrvello MALI 

Scommetto, che fi volta giufto adelto 

mMaf.il tuo già fi voltò , quefto è P ifteflo « 

Nin. A che gioco giochiamo? 
Maf.Orsù , ti {cofta ! Asbi 

Femina traditrice . 1a 

Nin.A me? 
Ma/.Sì ; trema. ala bn 

Nin.Tremo , perchè fa freddo 
Maf[.E io fcotto , perchè ho caldo + 

/ Nin.Ah, lho capito. 1. IP 

A | ( E’ ubriaco fenz’altro. }) Animo, a Cafa. 

- Maf.La cafa mia per ora è quella là. 
LS { additando il Cafellé . 

E diman partirò per la Città . ì 

ANin.Che Cafa, che Città, Mdfino cato 

Vattene a ripofar , che farai bene.” 

Maf. Se non mi fecchi più farai migliore. 
Nin Oh Ciel! Dunque l’amore ... 

Ma/. In {degno s’ è cangiato; ‘ 

E contento fon ia d’’effer Soldato « 

Nin. Oh poveretta Me. i 

| Maf.Crepa, briccona . 
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| SECONDE. i 
Min. Mafino per pietà, per cortesia... ‘ 
Ma/. Non merita pietà chi fa la fpia. i 
Nin. Ne menti per la gola. ( con infero : 
Maf/. Ehi 1à pettegola, ; 

Son Soldato, e rifpettami è 
Ris: Per me ti ftimo un broccolo. Ma feati; 

Se mi capiti avaîti, ' . 
Se un’altra volta intorno 
Mi vieni y o traditore, 
Con quelle maùà voglio ftrapparti il cote : 

Maf. Ma dimani però farò partenza . | 
Xin. Partirai ? 
Maf. Senza fallo ; 
Nin. E a me che importa ; 

Va pur ; rompiti il collo" 

LS CENA. vit 

Chiaraflella ; e detti 

Chia. Inetta, al tuò Molino | 
'T’afpetta coì premura un Ciarfatano , 

Nin. Quello », che in ogni felta 
L’Iftorie va cantando? ' 

Chia. Giufto quello. al: ‘ | 
Maf.Sarà, cred' io 5 qu ' che avventor no véllo. 

n; EA LR ( con. ironid . 
Nin. E così? (4 Mafino con aria. | 
Ma/f. Niente affatto 

‘Parlo, perchè ci ho guito ;. 
Nin. Affai ? 
Ma/. Oh quanto! 
Nin. E pur con un penfierd, 

Che giufto adeffo m’è venuto in tefta ; 
Voglio farti veder che Donna è queta. 

Maf.Sì sà sì sà chi feî. ò 
Chia. Quelli contrafti : 

| Non fon finiti ancor? _ fe “i 
$ / Rif: 

  

 



   gi ve BA FO I 
aio. Guarda che noftrol 
Ma/. Mirate che figura ! 
Nin. Feccia di quelta Terra . 
Maf.Spia del mio Paefe, si 
Nin. Adeffo e troppo .° 

( Cava un Coltello, e fa Avventa ego Magi” 
Mori briccone, 

Ma/. Ajuto . a 
Chia. Tu che fai... ( trattenendo Ninottd, 
Nin. Lo voglio trucidar,,.. ; 
Chia. Lafcia il coltello... 
Maf.lo tremo... 
Nin. Spia a me?.. Ao Vi i 
Chia. Lafcia ti dico,., E Ne 
Maf. Ripara... (a Chiarafella. 
Nin. Traditor ... 

pid Cedi Ninetta, “’ Ninetta cede il Celtello , 
in. Ma farò colle man la, mia vendetta, 

Non ti miovere affatfino , 
Stà pur zitto e non parlare> - - 
Già {ei morto poverino, MN 

* Non ti poffo più falvare , E e 
E mi voglio in ogni conto 
Dell’ingiuria e dell’ affronto 
Da me fteffa vendicar . 

“(e finge di pafonarii: 
à Ma che ho fatto?... Io fon perduta !., io 

A chi mai ho ftrapazzato? r.. ' 
Per pietà Signor Soldato , dirginacchiantof 
Perdonatemi l’errore ; 
E la mano, per favorea 
Deh lafciatemi gaciar, a AM 

Ah {ciocco Villanaccio , ( alzandof ; 
Facchino fcimonito ,_ i 
Se più ti'movi un dito, 
Se dici una parola ; 
Con quefte mani in gola 
Ti voglio ftrangolar. 

% 

SCE- 
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sO EN” Aa VI, 

Mafino, e chiarafolla , 

Maf. jaraftella. ‘i Ni 
chia.) Mafino. Ret 
Md. Vedetti? ” a T 
Chia. E tu fentifti ? 2 
Ma/. Ah; che ti pare? 
Chia. Se a modo mio vuoi fare... 
Maf. E che far poffo ! i 

Non oh più fano un offo; Wi 
Da capo a piè fon pelto , ed ammaccato, - 

Chia. Ma tu fei veramente un gran Soldato! ‘_° 
Ma/. Che Soldato e Soldato, fe l’ Alfiere 

Mi hà fatto già la grazia ; e a Don Pilone 
Son debitor di mia Caffazione : è 

Chia. E perchè sì veftito ancora vai 
| Girando pel Paele è 
Maf. E che fo io: i 

Perchè piacere avea 
Di vendicarmi un poco A 
Con Ninetta affaffina . 

Chia. E intanto a te toccò la medicina . 
Maf.Ma >» me la pagherà, 
Chia. Bafta, vedremo . 

Governati Mafino 
Maf.Ti ringrazio. 

° Chia. E fe vuoi un configlio , 
Che affai ti può giovare , \ 
Con le Donne mai più non t' impacciare. 

( parte. 
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ATTO 
SIG END A 1, 

: MI! par che dica ben! Ma come mai 
: Potrò reftar così fenza rifarmi dg 

Nò, che nol poffo far, vò vendicarmi . 
n {chiopo, ed un piftone al 

Voglio andar prefto a Cala a caricare ; 
E quando a caminare Ra 
La vederò per {trada andar foletta, 
Con un colpo farò la mia vendetta. 
Ma piano, adagio un poco; 
Penfiamo adeffo a noi; 
E fe la Corte poi Loi, ue: 
Lo veniffe a fapere, o da più Sbirri 
Ti faceffe arreftar per carcerato 2... 
Mi par, che il mio furor già fia paffato ; 
Andiamo andiamo all’Orto; | ‘ 
Torniamo all’ Erba frefca; 
E ian mezzo a quelle piante tenerelle 
Corriamo a confolar l’afflitto COC: Lai. I 
Dall’inganno abbattuto , e dal dolore 

Care piante:, amate frondi , e QIMENÌ 
Frefche Erbette tenerine, 
Non languite , nò carine, 
Che da voi ritornerò. 

E voi belle Farfallette, , 
Che là intorno mi cercate. 
Via godere e ripofate, 

Che fra poco a voi vetrò. 
Amore malandrino, 

Ninetta bricconcella, 
Per me non {ei più quella 
Più fede a te non ho.  



$ EC OKRNDO. 

SPE E Ni AE VX, 

Veduta di prima del Molino a vento. 

Governatore, e D. Flora 5 che efcono dalla Bottega 
del Caffè, indi Chiarafella. + 

Ge. N On fe ne parli più, la pace è fatta 
Già lei è fodisfatta . Don Riccardo 

Scufa l’ha dimandato, i 
E pofto ia libertà Mafino è fiato . 

D.Flo.Bafta, a voftro riguardò 
A tatto mi fon refa 
Per dar fine una velta alla contefa; - 

Gov.Lei oprò da Minerva. 
Chia. Miei Signori, 

Pronta è la limonata; 
Gov.Qui di fuori 

everla noi poffiam, fe fi cotmpiàce : 

D.Fl0.Sì ; beviamola pur c “come a voi piacé: ' 
Gov. Animo da federe; ” 
Chià. ‘Ecco le‘fedie . 
Gov.0h brava . Favorifcà ; 

( accenando i paofto a D. Flora. 
D.Flo. Rendo giazie. ( pepe 

God.Lei è proprio garbata. ; 
( Ve , che paga colei la limonata .-) 

(a Chiarafella € poi fede: } 
Chia.Ho che tonio; oh che arfura! > 

( entra in Bottega, e poi torna « 
Gov. Orsù, mi dia 

7 Una prefa del fuo raro tabbacco. 
’ D.FÎo.Di ciò nou mi diletto. E voi? 

Gov. N° pure. RA 
Ma lo prendo talor f pel raffreddore : | }   
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SIC E. Ni Ai XI 

D. Pilone, e detti, indi Chiaraflella: 
con la limonata . 

D.Pil. (\ H bella Compagnia ! Son fervitore . 
Gov. O Ben venga. 8 ’ 
D.Flo.Riverifco, - j 

»  ( Chiaraflella prefenta la limonana « 
D.Pil.Ehi là Bottega 2 
Chia. Comandi Padron mio. 
D.Pi!. Portami quì una fedia. 

Ed un buon Caffè , che il beva al frefco . 
Chia.La fervo. . 

Prende i bicchieri vuoti della limonata ed entra « 
Gov.Don Pilone , Si 

Siete più meco in collera 2 
D.Pil.Non fono 

Ed in tal ‘temperamento . , 
Sempre lo {degno in me dura un momento . 

. 

Gov. Voglio darvi un abbraccio . fel 
( palla dalla parte di D. Pilone 3 portandofi 

ancora la fedia On 
D.Pil.Caro fiete. i ( f abbracciono . 

( con due tazze, guantiera y € Cocoma .. 
Gov.Sediam . ; ’ 
D.Pil. Bevete .. i ) 

( Chiaraflella verfa due Caffè , e poi bevono. 

SC .ENA Xe 

D. Riccardo, e detti . 

D.Ric:() H quella sì , per Bacco. 
Effer dovrà una {cena graziofa . 

B.Fh.Dite Signore Alfiere .  



$ ECO Ni DO. 
Si prefto di ritorno? 

D.Ric.Oh mia Signora ! 
Se fapelte il motivo ! 

,Flo.Cofa è flato? 
D.BRic. Da un certo mio Soldato 

: i (fede accanto a D. Flora , 
Fui poc'anzi avvertito, che Ninetta 
Per vendicarfi di Mafino , or ora 
Con un’aftuzia quà venire intende, 

D.Flo.:E cofa far pretende 2? 
D.Ric.Udite il refto; 
-...Ond’io ,.che ho intefo quefto, 

Mafino preftamente pò 
Ho fatto prevenire, e gli ho mandato 
Quanto può bifognare,y 
Acciò che il contrapofto ei poffa fare. 

D.F/0.0h bravo; rideremo . i 
Chia.Il Caffè chi lo paga? 
D.Pil.Oh bello, pago io. : / 
Gov.E intendi ben, che paga ancora il mio. 
Chia.( Oh che pigna, oh che pigna! ) (entra, 
D.Ric.Amici miei i N 

Vi faluto di core, 
Gov.0h ben tornato. 
D.Ric.Che fatte in quel cantone 2 
D.Pil.A prender frelco . 
Gov.A refpirare un poco. 
D.Flo.Quelto è il fito miglior. 

' "(con vezzo verfo D.Riccardo . 
D.Ric.Quelto è il mio loco. i 

 



   

  

AP FOFIOS 
f $ GC È. N A ms 

Kinetta con Chittarino wveftita da Cantatrice da Pag: 
za, ed una Com a coà ‘un Quadro da Canta 
1 forie indi Mafino veftito da Ciarlatano, con un 
altra Comparfa con Quadro , e' detti /' 

Xin Ccoli fon qui tutti ; Ani Piòpa . 
(alli Compar[é: 

Pianta la Tela, e guardami pe palle. 
( Comparfa pianta il legnò sila Telgate: 

Gov.Che negozio è mai quelto © uu : 
D.Pil.E non vedete ! i 

Quefta è una Ciarlatada ; 
Che Iftorie va cantando . 

Cov. Ed a fentir cantare > 
Dite, fi paga niente 2 

D.Pil.Oh'! Qualche cofa . i 
lo per me le darò mezzo Zecchino’ 

Goù:( Fd io li e con un’ quattrino . ) 
Ma/.( Oh, ecco là l’amica. sù, ‘Pignata, 

‘Calla Compa s 
Fa guello go hai ida fare; N 

el regalo poi noti dubitare. 
| ( Comparfa fpiega il Quadra di af na; 

Nin. ( Zitto, che ti conofco. ) 

Ma/f. ( Allerta, Sentinella. ) 
D.Ric.Non ve lho detto 2 € Sin 
D.Flor.Quefta fcena è bella, e O 
G&».Crefcono i Concorrenti. ( a D.Pilone 
D.Pi}.Afcoltiamo . 
Nin.Nobiltà riverita . 

Da quefta loro ferva fon pregati 
D’un pò di attenzione ; 
E in fin della Canzone, e de miei canti 
Si moftran generofi tutti quanti. 

Maf: 

  

  
  



  

    
S E. ND 0, 49 

Maf. Da bravi, e oo NI è 
Signori attentamente . 
D’un che vendea Cicoria _ 
Sentirete. un’ {toria 
Moderna graziofifi ma, e bizzarra, | e 

Mui{a non mi tradir, dona Chitarra 4, : 4 

Nin. lo canto d'un. amante traditore, : 

Che il méftiere facea: dell’Ortolano, + + 
Mafino fi chiamava il MADCAIOrE> SNA 

Uomo fenza pietà , vero Villano 
Con una Giovinetta di buon core 
Giurò di maritarfi, e diè la mano ; 

rchè non aveva intenzione ui 

LL Sì ve) da Soldato il ttapolone. : i 

] Malo lo neo d’una aftuta Molinara e 

i Le magaghe', perfidie ze‘ fttegario. 
che a guardarla e bella , e ca 

Ma on quei Vezzi fi nana malie. 

Ha un’arte poi, ne baltonat NI rara, 
Che per prova lo fan le _fpall mie ; 

Donna; non v hp di lei più fina, e deftra , 
E per fare la {pia pai aelftra . 

A a + 

Nin. Intanto la mefchina abbandonata, 
AL fuo Gorenator, Fece ticorlo 5 Fi 
E quelfto dopo averla ben p pelata a 
Più afflitta la lafci fenza occotfo 

Gov. Ma quefta figlia pai | i ta O alza , 

Che troppo fiera Mi dorfo ; 
E fe non tacerei, co fuoni_ e fefta, 

Ti {pezzerò quella C hitarra ‘in tetta, 

Nin. Padrone caro mio, il 

Con chi l’avete gin 
Che cola v’ho fatt’ io di 
Lafciatemi cantar, 

Gov. Non canterai, fralcheta, : 
Di già ti ho cono Îciuta } di 
Finifcila Ninetta. so, si 

Non farmi rifcaldar, a, 
a) Vi Maf. 

  

 



  

$ò ‘ A OLII 2 
Ma/f. Farà la Cantatrice : 

Il fin della Cicala, 
Che fempre l’infelice - 9” 2° 

i Cantando ha da/crepat:  ‘° 
Nidi. Sta zitto mammalucco 
Ma/. Non vuoi tacer macacea': PA 
4 n foco più fi attacca; Witt 

4 Vediamo di {morzar..' | 
Nin: Con quefto' Chitarrino .. 91 
Maf. Col’ Chitattito' ifteffo “i MO 

( “AR; ti- voglio adeffo” Suu AD: 
“i ("ta tetta fracaffar. a 19 / Oni 

E Pil. d i{Ninetta tu che fai A Gov, vi trattiene # 

di 4 U Mafino più prudenza co i al 

(Tiattenondolo D. Ric: 

A Perduta di la fg i 

è fo: i che mi far Hi 

Cn NA Iv 
: “Chiaraftella ; se detti | 

Chia. Ermate ‘Signori, 2, 9 osa INA 

Non tato bordello 5°? A, ‘ 

Camparia a mattéllo bh olisup 

Già fuona di 1à.. s33iBIA di : 

Gov. "Tacete bigconti i ì 34} p_BM PARI 

| Fermate VI lanî ve i 1 do e 

O adeffo i Cafinoni 101 A 

‘Portare fo quà. ISsoqli 11 : 

(La' rabbia da bile) 2189 aoxbet/ i. Mis. 
Nin. (La fmania crudele; io #0? ; 

mMaf. “ *(L’amiaro ‘del fiele soa a } 

( Provare ni fa 

& 5 ( Finitela‘via, - 
( Che feend 8 thai dea: 
( Di già la tempefta 
(. Spavento' mi dà. 

A 

Gov, 
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| PLS ECONDAÒ: 5% 
Gov. Via Ninetta a me la delftra. - A 
D.Rica Su Mafino a ine la mano 

E calmate sì pian piano 
MO Quella fmanià ; e quel furor ; 
Nin. lo la inario ad un ingrato! 
Maf.  Îo fat pace con colei! 
Nin. Mi ftupifco affai di lei (alGow: 
Maf.  Meraviglio; mio Signor. {a D. Rie; | 
D.Ric:. EF Ninetta uil innocente. (aMaf. | 
Gov F’fedel Mafino ancora {aNig: | 
D.Rici, Ella lama. i 
Gov. Egli adora. - a 
a 2. ) Deb, totnate al primo amor. | 
Maf. ‘Ma la {pia i. f I 
D.Ric: Fu ivio l'inganno. 
Nin. ‘Dunquè lui... 
Gov: Non è Soldato: 1° ‘ 
A { Da uti. puntiglio ; è derivato 

* 5: Il bisbiglio; ed il tumor. 
Nin: Ma perchè quella Signora 

i ELMO, OSO (_additandò D, Flo. 
LA Rinferrò Mafino in Cafa? 

D.Flo. Convien farla perfuafa 
Per dar fine al fuo timor. 

Ma/.  Infeguito dai Soldati ..:; 
D.Flo. lo l’accolli in cafa mia. 
D.Ric. È tu poi per gelosia io. 
God. Lo ctedeli un maricator . 
Nin. CTofai ho fatto! 
Maf. Ah poverina! 
Nin, Con licenza. 

Îéaf. Con perineffo. 

Ni E Così : elfi 
Maf. *"Son ieP itlefitj “NS 2 A 

I Fulda : ' 
Nin. LD’ iftefla ancot. 

( paffando nel fitò del Gov. 

( paffando nel fito di D. Ric. 

ama 

Maf. 

    

 



Ah carina! i 
Ah briconcello! 

uà la mano. , it omo A ea 
Ah farfacchiottà . 

{ Arisgendak le eta 
{ Quetta mano affè , che icperay al ‘ 

av} a mè grato il mio dol MI 
1 Care pene; amati affanni, T 

} {Dolci inganni del cor mio i” È! 
ì-{ Lieta a fia per. voi fon/iog". 
CE farò più: lieto ‘ancorate 1/&1” 

Tatti { Viva via la pace è fatta. i+ is 1 
{ Che piaceres oh che diletto! 1 
( Salta e balza il cor nel. petto’ 5ì 
{( Ralza e falta im petto il cor. i. 

Nin. Ma zitto un poco, e ftatemi a fentire » 
Perchè tutti vogl i io ringraziare; 7 
E il mio Governator 5 partieolare), 
Che tanto; mi ‘ha faputo. conipatite . 
Felicità {alute , ed. allegria, lv 

O Viva la, pace , e vivano gl amanti, 
E viva quella bella Compagnia. ‘i 

| Vi faccia il Ciel: godere a tutti» quanti 

pop or rr, 
La Valle il Monte, it Piano, è la Collina 

Facciam noi pur di Evviva” rifuonar ; 
E già che a-noî la Norte fi avvicina 
Contenti tutti andiamo a ripofar. 

Fine del Dramma -. 
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